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All’armi siam fascisti, anzi massoni

In una giornata d’autunno di cent’anni fa un gruppo di giovanotti in abiti
borghesi posa davanti al Teatro Augusteo di Roma dove sta nascendo il
Partito Nazionale Fascista. Tra loro il ventiseienne Dino Grandi, unico col
cappello in testa, il ventiquattrenne Italo Balbo, con la sigaretta in bocca e
un bastone, i ventiseienni Giuseppe Bottai e Ulisse Igliori, e il più giovane
di tutti, il ventitreenne Curzio Malaparte. Nella foto che segue ci sono i
quadrumviri della Marcia su Roma: Michele Bianchi, Cesare Maria De
Vecchi, Emilio De Bono, lo stesso Balbo, e i due vicesegretari del Pnf,
Attilio Teruzzi e Achille Starace.

Cos’hanno in comune questi signori? Sono fascisti, direte voi, anzi sono il
fascismo, Duce a parte. Si, ma non solo: tutti i camerati appena citati
risultano affiliati alla Massoneria. Tutti. Di alcuni di loro era noto, di altri no.
E sono la quasi totalità della nomenklatura fascista. Non è presente nelle
foto ma è presente in spirito e in loggia anche il fascista intransigente per
antonomasia, Roberto Farinacci, massone pure lui. E’ impressionante
scorrere gli elenchi e le relative qualifiche massoniche nel libro appena
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uscito di Luca Irwin Fragale La Massoneria nel Parlamento. Primo
novecento e Fascismo, edito da Morlacchi University Press.

All’alba del governo Mussolini erano ben 267 i parlamentari affiliati alla
Massoneria: una loggia più che un emiciclo. Massoni di riti diversi furono
altri nomi importanti nella storia del fascismo: il sindacalista Edmondo
Rossoni, il gran ministro Araldo di Crollalanza, il gran giurista Alfredo De
Marsico; e Peppino Caradonna, Bernardo Barbiellini Amidei, Aldo Finzi,
Balbino Giuliano e Costanzo Ciano, padre di Galeazzo, Alberto Beneduce,
il futuro patron dell’Iri e Giacomo Acerbo, autore della legge elettorale che
porta il suo nome; Ezio Maria Gray, che sarà poi esponente dell’ Msi,
Armando Casalini e tanti altri.

Di massoni ce ne sono anche dalla parte opposta: dal leader
dell’opposizione aventiniana Giovanni Amendola al comunista e disertore
Francesco Misiano, dal socialista Ivanoe Bonomi al compagno Arturo
Labriola, dal futuro partigiano Emilio Canevari al democratico sociale
Andrea Finocchiaro Aprile, dal demoliberale Luigi Luzzatti al socialista
Corso Bovio, da Pietro Mancini (padre di Giacomo) a Mario Berlinguer,
della nota famiglia. E personalità come Vittorio Emanuele Orlando,
l’economista Maffeo Pantaleoni, gli scrittori Paolo Orano e Sem Benelli,
tanti sindacalisti rivoluzionari. Un elenco infinito. Senza dire dei massoni
“esoterici”.

Considerando che quasi tutte le personalità significative del fascismo
appartenevano o transitarono per la Massoneria, non si può nemmeno
parlare d’infiltrazione, almeno nei primi anni del regime fascista e nel
tempo che lo precede. Oltre i casi personali e famigliari, le relazioni e gli
opportunismi di carriera o le infiltrazioni strategiche del potere massonico
nelle istituzioni e nei partiti, anche più avversi, c’era pure un movente
politico e ideale.

I Massoni erano da un verso risorgimentali (Garibaldi, si sa, era un Gran
Maestro e la Massoneria ebbe un ruolo decisivo nel processo unitario) e
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dall’altro erano nemici del Trono e dell’Altare, della Tradizione cattolica,
degli Imperi centrali. Il grande evento storico che li unì fu la Prima Guerra
Mondiale che da un verso si poneva in Italia come il compimento del
Risorgimento e dall’altro verso nasceva contro l’Ancien Regime, le potenze
restauratrici del Congresso di Vienna. La Massoneria, già legata al mondo
internazionale, liberale e radicale, aprì al nazionalismo e ai sindacalisti
rivoluzionari. Anche una parte dei socialisti si convertì all’interventismo:
tra loro spicca il compagno Benito Mussolini. Che diventò interventista
intervenuto; abbandonò la direzione de l’Avanti! e fondò il Popolo d’Italia.
Lo fece con l’aiuto di Filippo Naldi, massone e amico di massoni che
sostennero l’impresa. Dal punto di vista ideologico, precursore della svolta
interventista mussoliniana fu il compagno avvocato e docente Giuseppe
Rensi, filosofo e massone. L’interventismo e la guerra coagularono energie
giovanili e anche intellettuali di prim’ordine. Lo stesso D’Annunzio, in odore
di massoneria, scrisse col sindacalista e massone Alceste De Ambris la
Carta del Carnaro per Fiume e ammise: “Senza l’appoggio incondizionato
della massoneria, l’impresa di Ronchi non avrebbe potuto raggiungere il
suo obbiettivo”.

Mussolini si avvalse del sostegno massonico ma quando fu al potere se ne
volle liberare, anche per le ingerenze franco-inglesi. Vi risparmio la storia
raccontata in dettaglio da storici di diverso orientamento, da Gianni
Vannoni ad Aldo G.Mola. La svolta fu il delitto Matteotti, con la longa
manus della Massoneria nella vicenda. Venne la legge per sciogliere la
Massoneria che da allora diventò nemica giurata del fascismo. E vennero
gli attentati a Mussolini, ben quattro in pochi mesi. Il primo fu di un
deputato socialista e massone, Tito Zaniboni nell’anniversario della
Vittoria, il 4 novembre del 1925. Zaniboni finì in carcere e uscirà solo nel
’43. La fece franca invece il confratello generale Luigi Capello, nascosto
dai fratelli massoni. Il Concordato con la Chiesa allargò la rottura con la
Massoneria.

Alla seduta del Gran Consiglio il fatidico 25 luglio del ’43, otto massoni
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votarono contro Mussolini; due confratelli furono invece dalla sua parte,
Farinacci e Buffarini Guidi. Poi ci fu il governo Badoglio, con tanti massoni.
Insomma, la massoneria è alle origini del fascismo e della sua caduta, del
regime e dell’opposizione. La storia non si può scrivere in bianco e nero,
ha tante sfumature di grigio.

MV, Panorama (n.39)
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